Un misterioso Natale

Era la mattina della Vigilia di Natale e l’orologio posto sul campanile della chiesa batteva le dieci. Tutto era pronto, in questo piccolo abitato del Trentino, per festeggiare al meglio la festività. Tutti erano indaffarati ad ultimare gli acquisti dei regali per parenti e amici e per rifornirsi degli ingredienti mancanti per preparare il tradizionale pranzo. 
Tullio, un uomo alto e magro dall’espressione sempre seria, camminava per le vie del centro con passo svelto, ma il suo sguardo investigativo non tralasciava nessun particolare di quella fredda mattina. Indossava una giacca a vento blu, un paio di pantaloni neri e calzava dei doposci. Tullio era noto ai compaesani per la sua fama d’investigatore, poiché aveva partecipato a importanti indagini e per questo motivo era invidiato ma anche rispettato dagli abitanti del paesino.

Quella mattina notò qualcosa di strano in Guido, il commesso della farmacia, seduto a un tavolo di un bar. Tullio si era seduto poco distante e aveva notato Guido ricevere all’improvviso una telefonata misteriosa: qualcuno lo aspettava l’indomani mattina alle 6:00 presso la pista sciistica di Andalo.
Così il giorno di Natale, al sorgere del sole, Tullio si incamminò per le vie tortuose del bosco che conducevano alla pista sciistica. Quando arrivò il sole era già alto. Si nascose dietro un grosso tronco di un albero e vide Guido passare con aria furtiva mentre la signora Martini era distesa per terra sanguinante.… era morta! Tullio si buttò sulle spalle di Guido facendolo cadere a terra, sulla neve. L’investigatore chiamò alla svelta la polizia e dopo pochi minuti tutti erano sul posto: gli infermieri, il medico legale e i carabinieri che portarono Guido al carcere in detenzione preventiva. 
Durante l’interrogatorio Guido sosteneva di non aver fatto niente, di non essere stato lui ad uccidere la signora e di essersi trovato nel posto sbagliato al momento sbagliato. Dopo le parole dell’imputato la polizia affidò il caso a Tullio, data la situazione problematica.
 La mattina seguente l’aria di festività era svanita nel nulla come la coltre di neve sciolta dal sole. Quella notte Tullio dormì poco, poiché pensava e ripensava a quanto accaduto, quindi concluse che il giorno a venire sarebbe ritornato sul posto del delitto. Così dopo una frugale colazione si avviò per la pista da scii di Andalo a bordo del suo fuoristrada, una Toyota RAV 4.
 Tullio, arrivato alla pista sciistica, non impiegò molto a trovare dentro una fessura di un albero una borsetta all’interno della quale si trovava una pistola dalle iniziali G.M. Tullio si sedette per terra, si accese una sigaretta e iniziò a riflettere: G.M.? Ma si: Gaia Martini, la vittima! La signora era una donna abbastanza anziana dai tanti problemi in famiglia che doveva accudire i suoi nipotini dato che i loro genitori erano entrambi morti in un incidente stradale. 
All’investigatore nulla era ancora chiaro, così continuò a riflettere cercando una possibile soluzione del caso: Gaia era anche una donna impulsiva e insicura rispetto alle scelte che faceva, era una persona poco coraggiosa con la paura di affrontare le contraddizioni della vita che purtroppo capitano a tutti.
 Ecco…. ora era tutto chiaro: la signora Martini si era uccisa da sola! Si, era troppo insicura e troppo debole per scontrarsi con le pene che la vita ci affida e non possedeva il coraggio che ci aiuta a sostenere gli altri, nel bene o nel male. 

Tullio non perse un istante, il tempo era prezioso! Corse verso la polizia a spiegare i fatti come realmente erano accaduti. Così Guido fu scarcerato e questo piccolo paesino del Trentino poté festeggiare il Natale come ogni festa degna di questo nome.
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